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Allegato 2 
Classificazione delle attività sportive in relazione al rischio specifico ed esempi pratici 

  
  
La tabella propone di classificare le attività di pratica sportiva in classi di rischio via via crescente, sulla base della 
numerosità di soggetti coinvolti, sul tipo di interazione tra i soggetti e sull’ambiente in cui tali attività vengono svolte.   
  
La classe di rischio non è univocamente definita dal tipo di disciplina sportiva ma va identificata volta per volta sulla base 
delle modalità di svolgimento della stessa, per esempio differenziando, tra le diverse fasi dell’allenamento, quelle che 
prevedono l’alternanza nell’utilizzo di attrezzature e tra quelle che possono essere svolte all’aperto o che necessitano 
di essere svolte al chiuso.   
  
La valutazione del livello di interazione fra soggetti è generale e si applica a tutte le figure e ruoli impegnati nell’attività, 
siano essi atleti normodotati, paratleti, assistenti, preparatori atletici, allenatori, ecc.  
  
Per ogni disciplina sportiva, la classificazione della specifica attività svolta (da classe da 1 a 4) va reiterata per ciascuna 
delle casistiche che possono presentarsi nella pratica e le azioni di mitigazione da porre in atto saranno specifiche per 
l’attività.  
  

CLASSE  TIPOLOGIA  DESCRIZIONE  
1  Singoli all’aperto  Il singolo atleta svolge attività individuale all’aperto  
2  Singoli al chiuso  Il singolo atleta svolge attività individuale al chiuso  

3  A turni di accesso alla sede 
sportiva, all’aperto  

Atleti si alternano singolarmente sul campo o nello stesso 
spazio o nell’utilizzo degli stessi attrezzi all’aperto  

4  A turni di accesso alla sede 
sportiva, al chiuso  

Atleti si alternano singolarmente sul campo o nello stesso 
spazio o nell’utilizzo degli stessi attrezzi al chiuso  

    
 
La classificazione delle discipline è stata effettuata attraverso un self-assessment  effettuato dai singoli Enti 
Sportivi e allegato al rapporto “Lo Sport riparte in sicurezza” del CONI, d’intesa con il CIP, la FMSI e il 
Politecnico di Torino, pubblicato sul sito www.sport.governo.it 




